
Provincia➔
Fara d’Adda difende
l’acqua del canale 
«È un pezzo di storia»
Un progetto dell’Adda Energi prevede di ridurne la portata
Il Comune non è d’accordo: ci sono anche rischi igienici

FARA D’ADDA Come cambierebbe Fa-
ra d’Adda se lo storico canale del Lini-
ficio canapificio nazionale, non più in
attività, venisse ridotto a una roggia? Ci
sta riflettendo con preoccupazione il
Comune dopo che l’Adda Energi, so-
cietà proprietaria del canale, ha propo-
sto in una riunione cui hanno parteci-
pato anche la Provincia e il Parco Ad-
da Nord un progetto che prevede lo spo-
stamento della centrale elettrica del Li-
nificio all’altezza della diga Sant’Anna.

Il canale è stato realizzato più di un
secolo fa per ricevere l’acqua dal fiume
all’altezza dello sbarramento creato dal-
la diga Sant’Anna e poi convogliarla
nella centrale del Linificio acquistata
tre anni fa dall’Adda Energi. Alimenta-
te le turbine, l’acqua continua il suo cor-
so nel canale che poi torna
a collegarsi con il fiume al-
l’altezza del centro sporti-
vo comunale. È facile però
capire che se la centrale
sarà spostata all’altezza del-
la diga Sant’Anna l’acqua
non percorrerà più il cana-
le fino a valle: alimentate le
turbine verrà convogliata
nel fiume subito dopo la di-
ga. Cosa ne sarà quindi del
canale del Linificio? Il pro-
getto dell’Adda Energi non
prevede che nel canale non
venga più convogliata ac-
qua. Però dagli attuali
35.000 litri al secondo (pa-
ri a 35 metri cubi) si passerebbe a soli
250 litri al secondo. Un quantità ritenu-
ta dal Comune non sufficiente per ga-
rantire un ricircolo d’acqua necessario
a evitare stagnazioni. Eventualità che
preoccupa il primo cittadino Valerio
Piazzalunga per il pericolo igienico sa-
nitario che si potrebbe creare a ridosso
del centro storico.

Qui però entra in gioco la seconda
parte del progetto presentato dall’Ad-
da Energi. È previsto infatti che l’alveo
del canale da 16 metri venga ridotto a
6 dimezzando così anche la sua altez-
za che si ridurrebbe a 1,40 metri. In que-
sto modo è facile capire come i 250 li-
tri d’acqua al secondo che verrebbero
convogliati nel canale diventerebbe un
carico idraulico sufficiente a evitare sta-
gnazioni. Nel progetto dell’Adda Ener-

gi è inoltre prevista una riqualificazio-
ne della sponda ricavata dalla riduzio-
ne dell’alveo: la parallela via Isola ver-
rebbe ampliata e al suo fianco creata una
pista ciclabile. E fin qui per il Comu-
ne tutto bene se non fosse che l’Adda
Energi ha previsto la riduzione e la ri-
qualificazione del canale solo nel trat-
to fra la diga Sant’Anna e il perimetro
del complesso industriale. Da lì fino al
suo ricongiungimento con il fiume è
previsto invece che il suo alveo riman-
ga di 16 metri. Ed è questo l’aspetto del
progetto, come ribadito nella riunio-
ne con la Provincia e il Parco Adda
Nord, che non convince il Comune. I
suoi tecnici infatti sono convinti che in
questo tratto i 250 litri di acqua che ver-
rebbero fatti confluire nel canale non

sarebbero sufficienti ad evi-
tare stagnazioni.

Le preoccupazioni del
Comune crescono se si
considera che il tratto in
questione costeggia la via
Reseghetti che porta alla fa-
mosa passerella di Fara,
nella stagione estiva per-
corsa dai numerosi fre-
quentatori del fiume. La si-
tuazione si complica anche
per il fatto che in quel trat-
to il sindaco Piazzalunga
non se la sentirebbe di per-
mettere all’Adda Energi la
riduzione e la riqualifica-
zione del canale. «Com-

prendiamo le esigenze industriali – af-
ferma il primo cittadino – non possia-
mo però permettere lo stravolgimento
di un paesaggio ormai parte della sto-
ria di Fara». Che fare quindi? La que-
stione verrà nuovamente affrontata nel-
la prossima riunione nel 2009. L’Ad-
da Energi nel frattempo si è impegnata
a fornire la documentazione necessaria
a supportare la sua posizione. Ciò che
è certo comunque, e ritenuto positivo
da tutte le parti  n gioco, è che lo spo-
stamento della centrale elettrica andreb-
be a vantaggio della salute del fiume
Adda: il tratto che si trova dopo la diga
Sant’Anna non sarà più interessata da
secche visto che una volta alimentate
le turbine della centrale l’acqua gli verrà
«restituita» subito dopo lo sbarramento.

Patrik Pozzi

Lo storico canale idrico del Linificio canapificio
nazionale potrebbe essere modificato (foto Cesni)

Le reazioni Critiche sul progetto dal Comitato ambiente. Sabato un incontro con il sindaco

«Tagliare il flusso è un rischio per l’ecosistema»
FARA D’ADDA La riduzione del flus-
so d’acqua all’interno del canale del
Linificio è considerata pericolosa per
l’ecosistema che nel corso degli an-
ni si è venuto a creare lungo le sue
sponde. 

È per questo che sul progetto pre-
sentato dall’Adda Energi ha espres-
so critiche anche il Comitato ambien-
te di Fara il cui presidente France-
sco Casulli sabato si incontrerà con
il sindaco di Fara Valerio Piazzalun-
ga per discutere della questione.

UN PARCO DIDATTICO
A preoccupare il Comitato è so-

prattutto l’ecosistema del «Lancet»,
ossia il canale scolmatore che rice-
ve l’acqua in eccesso dal canale del
Linificio. Il «Lancet» è collegato an-
che al fiume Adda e la temperatura
al suo interno è più mite grazie ad al-
cune risorgive. Queste condizioni lo
hanno trasformato in una riserva na-
turale di pesci. Particolarmente fio-
rente anche la flora circostante tan-
to che il Comune, su proposta del-
lo steso comitato, ha deciso di tra-
sformare la zona in un parco natura-
listico e nello stesso tempo anche di-

dattico a disposizione degli alunni
delle scuole del paese. Per questo
progetto sono già stati stanziati
20.000 euro e alla Banca di credito
cooperativo di Treviglio è stata re-
centemente avanzata la richiesta di
un contributo di 40.000 euro. «Ora

però mi chiedo – afferma il presiden-
te Casulli – quale mai potrà essere il
destino di quest’area senza il neces-
sario apporto di acqua del canale del
Linificio».

Al Comitato ambiente di Fara
preoccupa il progetto presentato dal-

l’Adda Energi anche perché lo ritie-
ne propedeutico alla trasformazione
del complesso industriale del Lini-
ficio in un complesso residenziale. 

NO AL NUOVO QUARTIERE
Un anno fa la proprietà, il Gruppo

Marzotto, ha presentato un progetto
che prevede al posto dei capanno-
ni abitazioni per un totale di 89.610
metri cubi. Questo progetto è già sta-
to messo in stand by dal Comune:
«Se ne riparlerà dopo le elezioni am-
ministrative del 2009» ha sempre af-
fermato il sindaco Piazzalunga. 

ENERGIA DAL SOLE E DALL’ACQUA
Il Comitato ambiente di Fara ha vo-

luto invece subito contrastarlo avan-
zando una proposta alternativa che
prevede in un’area del Linificio l’in-
stallazione di impianti per la produ-
zione di energia da fonti alternati-
ve come il sole o l’acqua «È chiaro
però – conclude Casulli – che l’in-
tenzione dell’Adda Energi di ridur-
re il canale va contro la nostra pro-
posta agevolando invece la trasfor-
mazione edilizia del Linificio».

Pa. Po.

Pradalunga Il Consiglio comunale vota stasera l’intervento edilizio in via dei Ronchi

Un piano per finanziare il nuovo municipio
PRADALUNGA Ritorna in Consiglio
comunale, questa sera a Pradalun-
ga, per la sua approvazione defini-
tiva il piano integrato di intervento
(Pii) denominato «Via dei Ronchi». 

Si tratta di un’operazione di «ur-
banistica partecipata»: l’Immobilia-
re Forcella realizzerà 11.500 metri
cubi di nuovi nuclei residenziali,
mentre il Comune otterrà 781.500
euro che, secondo le intenzioni del-
l’attuale maggioranza di
«Popolari e Democratici
per Pradalunga», verrà
interamente destinata,
come quota parte, alla
realizzazione del nuovo
municipio, che comun-
que entrerà a far parte
del piano delle opere
pubbliche gestito dalla
prossima Amministra-
zione comunale.

L’intervento, che lo
scorso settembre aveva ottenuto il
via libera amministrativo dalle
Commissioni edilizia e urbanistica,
è stato oggetto di una conferenza di
servizi con i tecnici della Provincia
di Bergamo, i rappresentanti dei Co-
muni limitrofi, la Sovrintendenza
ai Beni Ambientali e l’Arpa, rice-
vendo peraltro parere favorevole
con il superamento della Valutazio-
ne ambientale strategica (Vas). 

Un via libera «tecnico», che però,

ad ottobre in Consiglio, durante la
discussione del piano per la sua
adozione, ha ricevuto un parere fa-
vorevole dalla maggioranza, men-
tre le opposizioni sono andate in or-
dine sparso: la Lega Nord si è aste-
nuta e il gruppo «Persona e Comu-
nità» ha dato un giudizio di netta
contrarietà («temiamo per l’impat-
to ambientale dell’intervento», ave-
va detto il capogruppo Fabio Spi-

nelli). 
Ora è tempo dell’ap-

provazione definitiva del
piano integrato e in Con-
siglio comunale si an-
nunciano scintille visto
che il via libera all’inter-
vento edilizio sarebbe un
robusto contributo all’at-
tuazione del programma
messo in campo dalla
maggioranza guidata dal
sindaco Domenico Piaz-

zini. Dall’altra parte ci sono le mi-
noranze, Lega Nord e «Persona e
Comunità», che dovranno valuta-
re non soltanto il piano integrato in
sé, ma anche l’operazione comples-
siva messa in atto dall’Amministra-
zione.

Nello specifico, l’intervento per-
mette all’Amministrazione comu-
nale di realizzare la sistemazione
pedonale di via dei Ronchi, con un
piccolo ampliamento per il passag-

gio dei mezzi di soccorso; quindi,
la realizzazione della nuova stra-
da di avvicinamento al nuovo com-
plesso residenziale e, come detto,
una contropartita di 781 mila euro
che la lista «Popolari e Democrati-
ci per Pradalunga» intende impe-
gnare per la costruzione del nuo-
vo municipio. 

Di contro, l’immobiliare privata

potrà ottenere la ridestinazione ur-
banistica delle aree di proprietà (ol-
tre 12 mila metri quadrati), attraver-
so una variante al vigente piano re-
golatore generale, che consentirà di
realizzare a monte di via dei Ron-
chi nuclei residenziali per 11.500
metri cubi, nonché loggiati e porti-
ci privati per altri mille metri cubi.

Tiziano Piazza

Sara Carrara
farà l’assessore

Curno, Sara Carrara rientra nella Giunta
Da gennaio tornerà a occuparsi di sport

CURNO Dal primo di gennaio lo sport
a Curno tornerà ad avere un assessora-
to ad hoc, anche se si tratta per la verità
di una riconferma, quella di Sara Car-
rara. L’assessore, infatti, aveva già rico-
perto il medesimo incarico – nella
Giunta di centrodestra guidata dal pri-
mo cittadino Angelo Gandolfi – fino al
giugno scorso, quando aveva rassegna-
to le dimissioni per pressanti problemi
di lavoro. «Mi auguro – aveva dichia-
rato allora Sara Carrara – di poterli ri-
solvere per tornare a ricoprire l’incari-
co in un prossimo futuro».

Detto, fatto. Dal prossimo gennaio
rientrerà a pieno titolo in Giunta, an-
che se in questi mesi la Carrara non ha

mai abbandonato l’Amministrazione,
rimanendo comunque seduta tra i ban-
chi del Consiglio comunale. Da giugno
a oggi la delega allo sport è stata gesti-
ta direttamente dal sindaco Gandolfi.

«Risolti i problemi personali – ha sot-
tolineato l’assessore – posso tornare a
dedicarmi per il tempo necessario, e
con serenità, al settore dello sport. Ri-
prenderò innanzitutto dall’organizza-
zione del corso di autodifesa persona-
le dedicato alle donne, dal momento
che le richieste di adesione, questa pri-
mavera, erano state tantissime e molte
erano rimaste escluse dal primo ciclo
di incontri. E in cantiere ci sono novità
anche per quanto riguarda l’attività

sportiva dedicata alla terza età». No-
vità, intanto, anche per la compagine
del gruppo di opposizione di «Insieme
per cambiare Curno». 

Dimessasi per motivi di lavoro il con-
sigliere Valentina Zonca e, dopo, la ri-
nuncia del primo dei non eletti, Vero-
nica Pansa, è tornato in Consiglio co-
munale Domenico Cangelli. Già consi-
gliere con la passata amministrazione,
Cangelli, esponente dell’Italia dei va-
lori, si è però immediatamente disso-
ciato dalla lista civica in cui è stato elet-
to. Alla prima seduta del Consiglio co-
munale ha chiesto, infatti, di poter co-
stituire un gruppo indipendente.

Mariagrazia Mazzoleni

L’attuale municipio di Pradalunga

In un tratto 
il corso del

Linificio sarebbe
ristretto da 16 
a 8 metri. Ma il

sindaco protesta:
«Non si può
stravolgere 
il paesaggio 

del nostro paese»

Preoccupazione a Fara sul futuro del canale

L’intesa prevede
11.500 metri cubi

di costruzioni, 
al Comune oltre
780 mila euro.

Divise 
le minoranze
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